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IL NOSTRO VIAGGIO IN   OLANDA 

Segue il giono 26/04/2019 - Milioni  di  tulipani in
100 varietà diverse, sono presenti in gran numero,
tra gli altri, narcisi e giacinti. Vi sono, inoltre, 2500
alberi di 87 specie diverse, un lago, canali e vasche
d'acqua  con  fontane,  un  mulino  a  vento  e
numerose  sculture  che  lo  rendono  in  questo
ambito il parco più ricco del paese. 
Dopo aver pranzato all'interno del  parco e dopo
aver ultimata la visita siamo ripartiti  alla volta di
Amsterdam, dove abbiamo fatto un primo giro in
città.

27.04.2019
Oggi abbiamo avuto una gradita sorpresa: in Olanda
è festa nazionale. Si celebra a partire dal 2014 ogni
anno  il  giorno  27  aprile,  il  compleanno  del  Re
Guglielmo Alessandro. In tutto il paese ci si veste di
arancione  e  tutti  sono  animati  da  enorme
entusiasmo. Ad Amsterdam vengono allestiti mercati
delle pulci dove la gente può vendere liberamente le
proprie  cose  vecchie  e  cibi  fatti  in  casa.  Gruppi
musicali  si  esibiscono ovunque, i bar servono birra
alla  spina  per  strada  e  tutti  ballano allegramente,
sempre vestiti di arancione. La gente si riversa lungo
i canali, dove sfilano innumerevoli  barche popolate
da  persone  festose  con  musica  ad  alto  volume.
Anche alcuni di noi si sono procurati ghirlande, cappelli, coroncine il tutto naturalmente di colore arancione e ci
siamo  fatti  travolgere  dall'entusiasmo  collettivo.  Volevamo  visitare  la  casa  di  Anna  Frank  ma  bisognava
prenotare con anticipo e on line il biglietto in base a nuove disposizioni, per cui abbiamo dovuto rinunciare.
Abbiamo girovagato per la città festosa e poi  tutti  a pranzo in ristorante argentino dove abbiamo mangiato
dell'ottima carne apprezzata in tutto il mondo accompagnata da patatine fritte e naturalmente birra.
Amsterdam è piena di  biciclette, simbolo della città che è attraversata da numerose piste ciclabili. Costruita

sotto il  livello del  mare intorno al  1000,  dopo una
bonifica della zona, è nota come la Venezia del Nord,
per i suoi numerosi canali. Amatissima dai giovani di
ogni  parte del  mondo,  che vengono in questa  città
per  la sua  folle vita  notturna  e  per  immergersi  nel
celebre  mondo dei  "trasgressivi"  coffe  shops  e  del
noto  quartiere  a  luci  rosse,  che  naturalmente
abbiamo visitato per  la delizia e la gioia dei  maschi
lupacchiotti,  molto  attenti  e  interessati.  Ad
Amsterdam  predomina,  in  particolare,  lo  stile
rinascimentale, profuso in Olanda nel XVII secolo, che
attribuisce  alla  città  un'atmosfera  davvero  unica.
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28.04.2019
Partenza  da  Amsterdam per  Marken,  un villaggio di  1810
abitanti.  Marken  forma  una  penisola  nel  Markermeer  e
precedentemente  un'isola  nello  Zuirdersee.  Il
prosciugamento  dei  polder  circostanti  ha  cambiato  la
morfologia  del  territorio   rendendo  una  penisola  questo
antico villaggio di  pescatori.  I  polder  sono  tratti  di  mare
asciugato  artificialmente  attraverso  dighe  e  sistemi  di
drenaggio dell'acqua.
Il paese presenta case di legno conservate perfettamente. Queste casette dal frontone triangolare e di colore
verde scuro, nero o rosso con profili bianchi sono costruite su palafitte, perchè un tempo, quando le tempeste
erano  all'ordine  del  giorno,  erano  l'unico  metodo  sicuro  per  proteggere  le  abitazioni  dalle  intemperie.
L'architettura di queste case fa parte di quelle tradizioni qui preservate gelosamente. Non a caso, gli unici che
possono possederle e viverci, sono i diretti discendenti dei pescatori che un tempo abitavano l'isola. Non è raro
vederli girare per il villaggio vestiti dei loro abiti tradizionali e con gli zoccoli di legno ai piedi. Camminare per i
vicoli stretti e le stradine di questa cittadina immersa nella natura, immaginando come fosse la vita in passato è,
quindi,  già  di  per  sè  un'esperienza  magicamente  surreale.  Non  potevamo non  mangiare,  naturalmente,  il
baccalà fritto con patatine fritte e verdure in un caratteristico locale sul porto.

29.04.2019
Trasferimento  a  Hoorn.  Arrivo  all'area  sosta
prenotata e primo giro in città. Hoorn è situata nella
provincia  dell'Olanda  Settentrionale  ed  è  il
capoluogo della Frisia Occidentale. Fù sede delle sei
"Camere"  della  Compagnia  Olandese  delle  Indie
Orientali. Da Hoorn, luogo di nascita del navigatore
Willem  Schouten,  prende  nome  Capo  Hoorn,  la
punta  meridionale  del  Sudamerica.  La  cittadina  si
divide in 13 quartieri.

30.04.2019
Si riprende il viaggio e si arriva a Enkhuizen. Quì ci hanno raggiunti Vito e Stefania, partiti alcuni giorni dopo e
ora  aggregati  a  noi,  purtroppo,  solo  per  pochi  giorni.  A  Enkhuizen  tappa  obbligatoria  il  museo
Zuiderzeemuseum, immerso nel  contesto incantevole di  un villaggio di  pescatori  che fà rivivere la storia  di
coloro che in passato abitavano nell'area dello Zuiderzee. Il museo a cielo aperto che occupa più di 130 edifici
tra  case,  negozi  e  laboratori  autentici,  illustra  la  storia  e  la  cultura  di  questa

regione  unica.  Un'attenzione
particolare è dedicata ai temi
quali  l'acqua,  le  arti  e  i
mestieri  nonchè  le  comunità
di  queste  zone,  con  uno
sguardo sia  al passato che al
presente e al futuro. Il museo
si raggiunge con un traghetto.
Nel  museo  a  cielo  aperto  si
possono ammirare casette di
una  volta  e  scoprire come si
svolgeva la vita nell'area dello
Zuiderzee tra il 1880 e il 1930,
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vale a dire nell'ultimo periodo prima del completamento
della  diga  Afsluitdijk  avvenuto  nel  1932.  E'  possibile
visitare  le  botteghe  artigianali,  affumicatoi  del  pesce,
dove  abbiamo  assaporato  del  salmone  affumicato  e
aringhe,  e  laboratori  per  la  lavorazione  delle  reti  da
pesca. Successivamente abbiamo visitato anche il museo
coperto per ammirare le fotografie, i costumi tradizionali
e la più grande collezione di navi in legno dei Paesi Bassi.
Dopo aver passeggiato presso l'accogliente porto siamo
tornati  ai  camper e partiti  per  Den Helder dove siamo
arrivati nella relativa area sosta.

01.05.2019
Alle 9.30 abbiamo preso il traghetto per
l'isola  di  Texel,  un'isola  del  Mare  del
Nord. Con un arenile che si estende per
30  Km.,  l'isola  di  Texel  è  un  autentico
paradiso per gli amanti della spiaggia. Ma
Texel  offre  molto  di  più:  sette  villaggi,
uno più incantevole dell'altro e paesaggi
naturali magnifici.
Con il  mezzo pubblico siamo andati  alla
cittadina di De Koog e da qui con un taxi-
van,  chiamato  da  Mariagrazia  (nostra
interprete insieme a Laura) siamo arrivati
alla  punta  estrema dell'isola  dove  c'è  il
faro dell'isola che domina una vastissima
spiaggia. Il  faro di  Texel, di  colore rosso acceso, si  trova , infatti, su una delle spiaggie più ampie nella parte
settentrionale dell'isola.
Il  prezzo  del  taxi-van era  compreso nel  biglietto  giornaliero dei  mezzi  pubblici.  Dopo  una  visita  al  faro e
passeggiata sulla spiaggia abbiamo dato vita al nostro pranzo al sacco (qualcuno è andato al ristorante) e poi
rifocillati con una calda cioccolata con panna e torta alle mele visto il freddo e il vento incombente. Richiamato il
taxi-van siamo ritornati a De Koog per una visita e shopping e dopo aver ripreso il mezzo pubblico siamo andati
a  visitare la  cittadina  di  Den Burg  che  è  il  capoluogo dell'isola.  Molto  bella  e  caratteristica  con la  strada
principale abbastanza  stretta  ma piena  di  negozi.  In questa  cittadina  abita  circa la  metà  della  popolazione
dell'isola che conta circa 14.000 abitanti. La fondazione della cittadina risalirebbe intorno alla metà del IX secolo
e si sarebbe resa necessaria come difesa dagli attacchi dei Vichinghi. Ripreso il traghetto siamo tornati a Den
Helder ai nostri camper.

02.05.2019
Si  riparte per Giethoorn dove arriviamo alla
relativa area sosta molto bella e abbastanza
vicina al paese. 
Giethoorn  è  un  paese  quasi  interamente
pedonalizzato. E' famoso per i canali solcati
da  numerose  barche,  i  sentieri,  le  piste
ciclabili e le antiche abitazioni con il tetto di
paglia. E' un paesaggio idilliaco e incantevole
caratterizzato da numerose fattorie con tetti
ricoperti di canne costruite su piccoli isolotti
di terreno torboso collegati tra loro da oltre
170 ponticelli di legno. (pag. 3/4) 
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A Giethoorn ci si può fare un'idea precisa di come gli Olandesi gradiscano vivere con e sull'acqua. Il villaggio è
sorto  come  insediamento  degli  estrattori  di  torba.  Tale  attività  causò  la  formazione  di  stagni  e  laghi
nell'ambiente circostante e la gente iniziò a costruire le case sugli isolotti tra un bacino e l'altro. Questi erano
raggiungibili  solo  mediante  ponticelli  o  con  le  tipiche  barche  chiamate  "punter",  strette  imbarcazioni  che
vengono condotte con l'ausilio di un lungo bastone di legno. Tutto il gruppo è rimasto estasiato dalla visione di
questo piccolo villaggio: sembrava di vivere in una favola!

Tornati  all'area
sosta,  abbiamo
chiesto  alla  titolare
di  riservarci  una
sala  per  poter
chiudere  il  tour  in
bellezza.  Ci  è  stata
concessa e abbiamo
potuto gustare così
l'ottima
preparazione  dei
piatti  olandesi
cucinati  dalla  figlia
della propietaria.

03.05.2019
Purtroppo il viaggio volge al termine. Stamattina si comincia a tornare a casa. Partiamo da Giethoorn, Vito e
Stefania si dirigono verso Amsterdam e noi ci dirigiamo verso Rothenburg dove arriviamo, dopo circa 621 km,
alla solita area sosta per la notte. Prima di cena facciamo il solito giro nella cittadina  visitata già in partenza.

04.05.2019
Dopo altri 683 km arriviamo finalmente a Verona che ci attende con un cielo nuvoloso che non promette nulla
di  buono.  Si  ringrazia  tutti  i  partecipanti  per  la  disponibilità  dimostrata  e  personalmente felice per  l'intesa
raggiunta con tutti. Un'esperienza da ripetere! Al prossimo viaggio!  (pag. 4/4)
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